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Centro di Ricerca “Antonio Genovesi”
 
Il Centro di Ricerca territoriale “Antonio 
Genovesi” nasce all’interno del Consorzio 
Sannio Tech  a seguito dell’adozione del nuovo 
Statuto approvato dall’Assemblea l'8 febbraio 
2011.

Il nuovo Statuto Consortile prevede - fra le 
attività di ricerca, di formazione e di 
trasferimento tecnologico - nuovi settori di 
intervento come l’agroalimentare, la 
riqualificazione delle aree urbane, la 
progettazione urbanistica ed ambientale, 
accanto a quelli tradizionali del turismo, dei 
beni culturali, dell’ICT, dei trasporti e della 
mobilità.

Il Centro “Antonio Genovesi” si colloca 
all’interno di questa ottica, andando ad 
operare in una logica di “sistema” con le altre 
Strutture di Ricerca del Consorzio, con le 
Università che cooperano con lo stesso, in una 
dimensione europea ed internazionale della 
ricerca e della formazione.

Il Centro “Antonio Genovesi” porrà in essere 
studi, progetti, indagini, sperimentazioni nei 
campi di riferimento dell’ambiente fisico, 
dell’ambiente antropico e dell’ambiente 
costruito, ovvero in materia territoriale 
unitariamente intesa, aria, acqua, suolo, 
società e città saranno i termini costanti 
all’interno di una visione al tempo stesso 
olistica, sistemica ed organica della realtà. 
Gli obiettivi strategici che verranno 
perseguiti sono rappresentati dalla 
valorizzazione della qualità/salvaguardia 
degli ecosistemi naturali, dalla gestione delle 
complessità/ottimizzazione delle diversità, 
dalla affermazione delle identità 
territoriali/promozione dello sviluppo locale 
e ciò in rapporto ai campi di riferimento 
rappresentati rispettivamente dall’ambiente 
fisico, antropico e costruito. 
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